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L’ARMISTIZIO 


Mentre scriviamo si. stanno. prendendo 
a° Cormons gli vuliimi accordi per: la»con- 
clusionie: dell'armistizio tra l’Austria @ V'I- 
talia, è probabilmente in questo foglio 
stesso saremo in.grado di annunziarne la 
sottoscrizione. I 

Le difficoltà chie attraversarono i nego- 
ziati sono state pur troppo la conseguenza 
di un concorso .di fatti, di circostanze, di 
avvenimenti, a.cui, dapprincipio, non. s°è sa 
puto provvedere::con: quella superiorità di 
giudizio ‘e calma ‘di critério' chie! si addi- 
ceva ‘ai casi nostri. È il solito difetto di 


potenza. sotto ogni aspetto già ordinata € 
costituita, di stimare agevoli le più:ardué 
imprese, ‘di ‘trattare con'leggerezza le qui- 
stioni ‘più gravi. I favori di cui la fortuna 
ci è stata larga, nello splendido periodo 
del nostro, risorgimento, hanno per. tale 
guisa ‘inebriate le menti,o dai produrre ;la 
convinzione che tuitti‘i mostri ‘desideri sar 
rébbero stat appagati , Î6 nostre preten- 
sioni soddisfatte, anche senza. tener conto 
delle vicende, della guerra. Quindi le, voci 
d'ira chevsic levarono.contro sla): cessione 
del'Véneto; ‘quindi le proposte più: strane 
e le più furibonde imprecazioni contro la 
sospènsione d'armi, contro .l’ armistizio, 
contro la pace. 
Sono passati pochi ‘giorni e la scena è 
“°° già cambiata. La riflessione ha ricuperato 
né’ più il suo' legittimo dominio, la situa- 
zione nostra internazionale, è stata. meglio 
studiata ed. @pprezzata. La corrente delle 
esagerazioni, che era di tanto ingrossata, 
comincia a disseccare. Si volge lo sguardo 
d'intorno; ‘si leggonoili! preliminari di pace 
stretti tra la, Prussia e l'Austria, si 08» 
serva la politica della Francia,,.e l’ardore 
per, la guerra rapidamente. si. raffredda. 


Ed. invero, quale politica sarebbe. mai 
questa di respingere il Veneto ed.esporre.,, 
il Regno al giuoco, delle armi? Noi dubi- 
tiamo che vi,abbia ia Italia un uomo di 
stato a. cui potesse, sorridere .il, pensiero 
gii riprendere, le ostilità.;Il Governo non 
ha sempre saputo resistere alla pressione 
di coloro che, gridavano più. alto,, non ‘ha 
pesate. tutte le, conseguenze; d’upa politica 
che avrebbe potuto. mettere.in forse delle 
concessioni ormai assicurate. Giò è incon- 
testabile, ma d’altra parte era lontano da 
ogni , previsione che la Prussia, la quale 
era tanto sollecita di avvertire l'Italia che 
non ‘doveva fare una pace separata e che 
considerava . come: inaccettabile , la, ces- 


sione del Veneto ‘quale! veniva proposta ‘ 


dall'Austria, avrebbe inseguito cambiato 


Avviso, e non solo ‘avrebbe stipulato l’ar- 
mistizio..a parte, ma. riconosciuta eziandio 
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Swies — Chi si aiuta ‘Dio l'aiuta 0 Self- 
Help. - 

Fanapay — Storia. di una candela. 

Isse D.r ArtuRO..—. Varietà di scienze 
naturali. i 

Pritoa d'ogni. altra:cosa ' debbo: chiedere 
scusa. ai lettori, serun «porco tardi mi fo.a 
parlare dsl libro ‘dello: Smiles, che tanto in 
Inghilterra. quanto»in futte fe altre parti del- 
VEuropa civile. ba-ottenuto favorevolissima 
accoglienza, e conta orrnai ragguardevole 
numero di edizioni, D'altra parte, che iù ne 
parlassi prima di averlo letto mi era impos- 
sibile, salvo mi fossi con‘fentato di accennarne 


; ; dd ni 
la. validità: della»cessione: delo Veneto: fatta 
all'Italia’ per mezzo ‘della ‘Francia, ‘non 
direttamente dall’Austrià; è 'iitegrità del: 
l'impero austriaco, meno le,yenete, pro- 
vincie; >. ussic 

Niuno '-poteva ‘aspettarsi: dalla Prussia 
un ‘contegno siffatto; il' quale “doveva rius 
scìre ad isolare l'Italia, ‘ESsa' sî è creduta 
svincolata. d’ ogni impegno verso di. noi, 
dacchè \° Austria rinunciava. al Veneto;; le 
considerazioni di dignità; «le: quistioni |di 
confine, di difesà:militare, d’ interesse eco- 
nomico, furono da ‘essa postergate rispelto 
a noi. E un fatto rilevante. e che racco- 
mandiamo! all’ attenzione, del.:paese, perchè 
dell'efficacia e solidità»delle! alleanze :mal$ 


si giudica dalle apparenze ‘e'solo si'ipuò | 


formarsi un esatto’ criterio! fohdandolo nei” 
fatti. Non ci sembra tuttavia ancor giunto 
il:momento di. poter esprimere, uno spas- 
sionatò giudizio sull’ attitudine, della Prus- 
sia. ‘Vi Hanno complicazioni diplomatiche 
coperte, ancora da denso! velo che Je na- 
sconde; @ll’ occhio, indagatore , dell’ uomo 
politico; «vi «hanno iquistioni; di. . equilibrio. 
troppo: leggermente: finora trattate ‘e‘- che 
pur. s*impongono' alle meditazioni ede’ ga- 
binelti e destano viva prevtcupazioni alle 
varie. potenze, e di cui sì. ebbe sentore. 
riell’ interpellanza. fatta. alla. Camera. de’ co- 
muni ‘e: nella:risposta di lord Stanley ri- 
guardo alle frontiere naturali: ‘della Fran- 
cia. È impossibile che tali quistioni non 


abbiano influito sulle, risoluzioni del go-, 


verno ‘di Berlino, tom è impossibile che 
non ipfluiscano sulle condizioni nostre| e 
sulle; determinaziani. del. nostro: governo. 

L’armistizio; dicui a quest'ora sono; forse 
stabiliti i. pàtti , non? è quale sé lo) ripro- 
‘metteva una’ politità ,‘ chè Si era asciata 
indurre a credere ché bastasse chiedere 
«per. ottenere,; ed. .cccupare. Dn «territorio 
per acquistarne’ il: possesso., L'Austria, hà 
ceduto il'Veneto ‘ev l’ armistizio non si è 
potuto conchiudere che'stille basi di tale; 
cessione, È ‘un Tattò spiatevole. ‘assai; 
ma;.a cui.una migliore. intelligenza degli 
interessi reciproci dell'Austria, e. dell’Italia 
è nove combinazioni forse non lontane 
rethéranno quel rimedio, ‘che sarebbe im- 

. J4 & al 

‘prudente ricercare nella riprésa delle o- 
stilità, I-militari più dotti convengono che 
coll’acquisto del. Veneto , noi; acquistiamo 
lè ‘chiavi di casa nostra , e. che con un 
ristretto ‘esercito; Ché'sappia difendere il 
quadnlatero solo collà energia, con'cui fu 
difeso dall’Ausiria , poi. possiamo assicu- 
rare la nostra;indipendenza. Di 

Ed è un visultato assai» importante, 
perciocchè se vorremo trarre'ammaestra- 
mento dalle recenti Jezioni, esso ci porrà 
in grado di pitendere agli interessi  no- 
stri e risolvere le nostre interne qui-'| 
stioniccon ponderatezza, di giudizio e tran- 
quillità d’animo. 1.64115 

Le condizioni dell'armistizio non ci sonò 
ancora note. Le discussioni fatte a Cor- 


[or 


sollanto. îl Irontespizio, come pratitano ta- 
Inni, 0 ripetere ciò che altri no avesse già 
bene 0, male sentenziato. “Ly... 
Pertanto siccome non è mai intempestivo 
il ragionare intorno ai pregi di un buon li- 
bro, sia pur remota l'epoca, della 'sna ‘pub 
Plicozione, perciò prendo abito a dirne alla 
meglio due parole nelle colonie di questo 
Riormalen o BRA 
Chi $ aiuta Dio Vaiuta, 0 per ‘dire colle 
vere parole dell'autore : Self-Help; ecco) ti- 


| tolo dell’opera delloSmiles t asportata iù lingua. 


| nostra dallo Straforello. La natura del soggetto 
eil metodo con cui viene svolto non ci permet- 
tono di darne un esatta e neppuresommaria 
esgosizione, se non che apparisce chiaro dil 
titolo del libro, quali a un dipresso siano Tè 
verità che l’autore ebbe in mente di propu- 
gnare; Le sua tesi infine si riduce alla ditno- 
strazione: di questo, principio. che cerle virtù 
acquisite possono. lenere luogo di, altre lar- 
giteci:direttamento, dalla matura. Ed in falli, 
Fautore» prendendo ; a ;fratteggiare. sin | dal 
principio del libro con poche linee la bio- 
grafia. di alcuni. individui che mercè sforzi 
operosi, seppero innalzarsi al pù alti gradi 


ed acquistare fama ia molti rami dell'umana 


| attività, è indotto ad affermare, che il buon 


; Giornale ‘ quotidiano 


‘mons; | riguardando esclusivamente, le, po- 
sizioni militari, cadono. da: per.sè le voci 
di ‘patti'onerosi-di finanza. Forse per af- 
frettare la conclusione dell'armistizio si ri- 
servano , alla Conferenza.le quistioni più 
grosse, e, si avrà il tempo di. discuterle 6 
prepararne: una; soluzione conforme. alla 
dignità ed’ all'interesse dello Stato: 


EI 


Riceviamo » dall’on. senatore  Mateucci la 
Seguente’ lettera: 


Direttore carissimo, 


" L'accoglienza fatta” pochi giorni sono ad 
una mia lettera" mi dà ‘coraggio a mandar- 
vene' oggi ‘una seconda. sullo stesso argo- 
fitefito; poichè, lungi dal Federe dissipati gli 
erforî ‘chie ‘mi ‘proposi allora di combattere, 
Veggo sempre più l'opinione’ pubblica com- 
Tiossa ‘e inquietà sopra certi punti che im- 
porterebbe ‘assai fossero bèn chiari @ fissati 
riella' nostra mente. Sarebbé' vano ‘e impru- 
dente nascondersi, che vi è oggi nello spi- 
rito. pubblico una’ specie ‘di sopra-eccita- 
Zione- risvegliata‘ dal’ non ‘ felice ‘successo 
delle nostre armi’; ‘la quale si esalta per 
ogni avvenimento ‘anche il più estraneo alla 
politica , e che forse. conveniva moderare, 
dardo al paese, come si' deve sotto un re- 
time di ‘Tibettà, lumi maggiori ‘sulla sua’con: 


“dizione ‘politica; ‘intanto Ita le oscarita e 1 


iicertezze è reso Séinipréè più difficile il còm- 
pito del Governo a, prendere deliberazioni 
calme e mature, e a noti confondere le giu- 


Îsté esigerize di una ‘opinione Savia e mbòde- 


rata colle aspirazioni fantastiche e cogli \im- 


‘peti ‘popolari. Egpute non fa mai ‘tanto’ ne- 


cessdrio per gli ‘italiani, come lo è ‘in’ questo 
niomento, ‘di misurare con‘ mente calma le 
condizioni presenti e'è eventualità?‘ che ci 
stanno “dinnanzi secondo ‘la Politica che sa- 
premo scegliere. ‘ € 72 
‘'ILa liberazione della Venezia ‘è una neces: 
sità suprema per l'ordinamento ‘interno del 
Regao, perla costitazione della nostra unità, 
per ‘non rendere sempre più 'stérili quelle 


è forze ecònemiche, di'cui‘la nazione ha biso- 


giio' per la'‘sua ‘ricchezza e ‘prosperità. 
Questo supremo benéfizio l'abbiamo oramai 
ottenuto‘ e’ bisogna' ‘ammettere uno strano 
sforzo ‘di’ ‘fantasia’ e risunziare al ragiona” 
‘mento comune per imimaginare''che questo 
henkfizio ron "sia dovuto ‘al'fatto del nostro 


‘potente esercito ‘e' si ‘tanti sacrifizî che la 


nazione ‘ha "compiuto ed è deliberata di fare 
sino a che e330 sia pienamente raggiunto ; lo 


idobbiamò' alle vittorie della nostra: alleata 6 


ài buoni uffici dall'imperatore dei' francesi”, 
e se nel'1859 accettaminò, senza alcutia îmac- 
chia al ‘Tioltrò ‘onore; la Lombafdia che le 
Arrhi della Francià col'valoroso concorso della 
nostra ‘armata e déi ‘volofitari’ conquistarono, 
non Vi può essere per una mente sana 


‘nessuna vera offesa a quell’onore ‘se la Venezia 
‘è ‘oggi’ riunita ‘al Régno', perchè liberata da 


quelle vittorie della Prussia, che noi abbiamo 
assicurato costritigendo* l'Austria ‘a tenere in 
Italia ‘cento’ cinquanta mila uomini’ delle! sue 
Migliori truppe. 

L°aiuto della Francia nel 1859) l'alleanza 
collà Prussia: mniél ‘1866, sono‘ combinazioni 
politiche' clie' s’intonitrano nella storia di’ tutti 
i grandi Stati; sel Austria non ha creduto 
leso il'suo ‘onore accettindòo da Bonaparte la 
Venezia" ‘the non ‘aveva mai conquistata ‘e 
Quasi a premio ‘delle ‘sue ‘sconfitte; noi non 
abbiamo oggi che a ringraziare la Provvi- 


(_——____rrr__r rr 


successo sta alle calcagna di ogni sforzo ge- 
nyino e costante ele qualità per arrivarvi non 
sono menomamente straordinarie. 

Ma si può fare una domanda: È egli sem 
pre l’autore ‘coerente nelle sue asserzioni ? 
Non può' pegarsi che talvolta esageri i buoni 
effetti che possono defivare da una volontà 
‘costante @ tenace ‘ne' suoi, propositi. Onda 
Yene che se, talora egli non é in aperta cor 
traddizione con se stesso, pure è condotto ad 
affermare delle proposizioni che malamente 
tra loro, si conciliago, Se egli non nega il 
‘genio 6 la vocazione (e chi mai lo potreb 
he ?), egli però sentenzia troppo recisamente, 
il genio ‘rion essere necessario; poscia, ia 


«nel mentre ammettiamo pienamente i resul- 
înini di somdio genio faroo generalmente 


Je qualità innats di mente e di cuore. nes- 
‘suna ‘quantità (dî lavoro, comechè bene ap- 
plicata, avrebbe potuto produrre un Shake- 
spearo, un Dante, un Newton, un Michelan- 
gelo; un Boethoven, » Che se il genio non 
è necessario, domandiamo, the bisogno avo- 
vano Dante e gli altri delle qualità innate? 
Non ne potevano fare a meno ancor essi ? 


{au prodigiosi del lavoro ed il fatto che no- 


infa:icabili, lavoratori, è ‘oyvio, pute che senza’ 


certo modo pentito soggiunge in altrò luego: | 


si Domenica, 12 Agosto 1866 


Ta: Firenze 'all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, 
in Torino al'Ufficio succursale dei giornali, via delle 
nelle Provincie presso! gli Uffici postali. 


lavies ei Ca! Finck-! ine 
i abi ; , Cocilsiroet st A ti Finck-Lane, Cormkill; a West-Bnd Branch, a, 4 
Ta ; È : " Le letiero'ed i reclami devono, sssero inviati, /ranoW, alla Mirezionie dal 


bo igence Havas, rue J, J. 


31] Giornale» Non. si restituiscono i manoscritti. 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giormala. 0 » 
Le inserzioni costano: L. N 
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denza di essere riustiti più" presto' che' non 
speravamo; è'col inirier ‘sacrifizio “possibile, a 
sottrarre ‘quell’‘infelice. provincia dallò vessa- 
zioni: di unvigoverno; straniero: e; a -congiun- 
gerla. alla: patria comune. Mai” 

Ma.a Custoza non, abbiamo respinto gli 
austriaci ed anzi dopo aver combattuto doh 


| valore fummo costretti a Tititarci; da quel |, 


giorno' non' abbiamo più incontrato il nemico 
cli si ‘affrettò ad ‘abbandonare (le! terre ita- 
liane ‘ed' avemmo; a senso. nostro si il Storto 
d’iriseguirlo»» quando ;sapevamo; .che lasciava 
un paese oramai non più.suo, e torto. an- 
anche maggiore. di, credere. che fosse‘ il caso 
di poter applicare con successo la così dettà 


teoria dei fatti compiuti: a Lissd fummo an-' 


che Mattulti, e ‘ci piarige ‘l’‘animo “nel ricor- 
dare quel disinganno crudele. 


Queste verità. che contristano profonda?” 
mente :ogni buon «italiano e.che ci hanno | 
strappate quelle ‘speranze’ ‘da ‘tanti’’sforzi è | 


sacrifizi legittimate non devono però essere. 
travolte con dispetto puerile contro i veri è 
maggiori ‘interessi della. nazione vernon pos- 
sono oramai ‘più essere che severe \ammoni- 
zioni e' utili ‘ammoaestramenti, Lasciamo ai 


grandi Stati militari vd’ Europa! divguatdare 


con gelosia ‘le-splendide’ ed: inattese vittorie 
della -Prissia; pensiamo al «profitto che» me ha 
tratto PItalia e all'altro? di ‘certo‘nonvinferiore 


agli ‘occhi ‘del liberalismo \europeo,lidi»vedére | 


restitnita‘al: popolo “più sapiente del inondo 
la padronanza di se? stesso ev la coscienza delle 
due:sfurzoz; pensiamo 'anhboosoro quollo: vit 
torie'lamecessaria conseguenza dell'istruzione 
popolare ‘così lungamente: diffusa; della scienza 
dei comandanti, della . perfezione» delle. arti 
che occorrono’ agli apparecchi militari,i-di un 
buòn® ‘prinsipiò nell'ordinamento» popolare 
dell'esercito, di un ‘rigido e sapiente » go- 
verno delle fihanza;> @0non' sarà ‘l’ultimo se 
il minore: dei beni 'prodotti*da quelle. vitto-. 
rie; l'avere inségnato che ‘un'popolo che sa, 
valé} ‘anche’ nella: guerra, molto dio-più di 
quello che mon sa e che il militarismo igno- 
rante non ècfatto per reggerergli Stati liberi, 
nè per condurre dei buoni esérciti .alle vit- 
torie. g_ ifoni 
l’liEle 'atuto spine: ©hé oghi italiano deve'pro- 
vate' per le sconfitte subite , le Foffese | del- 
l'amor proprio ' nazionale pei ‘ivi ottenuti 
Successi, 16 recrimitiazioni e le ‘accuse ' per 
mancanza di direzione, di piani preordinati, 
‘dirigorosa ‘esecuzione dei) movimenti mili- 
tari, \tutto ‘questo ‘mon’ è ‘la politica italiana di 
questo‘ supremo momento, la quale»sta tutta 
nel'misutarè le fofze che entramovin giuoco è 
gli effetti ‘probabili* del lorovarto, sein vece 
di'segnare una ‘pace clie dà al Regno d’Ita- 
lia il territorio veneto," volessimo ida’ soli 
continuare?*l0 guerra ‘per (conquistire» una 
muova*porzione: di ferritorio:; 0 per meglio 
stabilite ‘i\’nòstri confini) oper non arren- 
derci in’ qualche punto molto secondario delle 
stipulazioni per l'armistizio. + «vl ) 

I? Europa non vuole la guerra, ‘ell’espe- 
fienza anche' ultima ci' dimostra ‘chè appena, 


grandi “e repéntive vittorie che sono pure ‘ 


utia conquisti' ‘pet la libertà è ‘per: la ‘pace 
del mondo, bastano ‘a'‘renderla tollerabile: 
Specchiamoci nella*riostra ‘alleata, che giunta 
di ‘trionfo in ‘trionfo ‘in meno vdi un mese! 
sotto ‘le mura di Vielina, ‘dopo averè'sbara= 
gliata ‘im’ armata che sicredeva invincibile , 
dispersi tuttivgli alleati: dell'Austria; sicura  0- 
ramai di ‘pote costringere ilvnemito ad ac- 
cettare''una pace dettata dallasua capitale, ha 
purè compreso ‘che: essa avrebbe guadagnate 
le simpatie dell'Europa, anzi fattesi perdonare 
quelle straordinarie vittorie, arrendendosi 


«ed 


0'è vera la ‘prima o la: seconda ‘delle’ pre: 
fate supposizioni! Non è qui il caso d*intra- 
prendere una lunga ‘e seria discussione sul- 
l'intima ‘essenza; sugli ‘attributi del genio ; ci 
perinettiamo' ‘però ‘di ‘notare, ‘che ‘avendo 
l’autofe' mésso in campeuda' quistione'tanto 
atduà @' controversa’, avrebbe dovuto anco 
irattarla ‘con’ argomenti più ‘aleguati alla dif- 
ficoltà del subbietto, avrebbe devuto mettere 
in atto’ sua facollà d’ argomentazione chie 
si bene adopera altrove. Ci somba inoltre 
che talora 10 Smiles aggiusti ‘troppa fede ‘a 
un'verso di-un poeta 0%a' ta “motto ‘di lun 
filogòfi, valendosene quasilche di premesse 
Alle illazioni ‘de’ suoi‘raziocini. ; 

Questi lievi difetti scompaiono'a paragone dei 
molti pregi cui vanno congianti al libro dello 
Siniles! Egli schii va xWolt6destramente l'errore 
ini cui è taato facile cadere nello serivere in- 


torno argomenti digetere morale; in'quello, 


diod, ‘di ‘@mpire: intere pagive senza: nulla 
conchiudere. “Mon moll’arte interrompe quare 
l'golà ‘le nofizie biografiche per: dare luogo ‘a 
profonde © sottili osservazioni. Mi piace a 
questa proposito riferire‘ ciò che egli dice 
dopo “aver parlato dei vantaggi arrecati aL. 
l'industria da RObetto Peel: le Non è la vita 
di uomini siffatti che suols: comunemente re- 


LOTTA 0% folio arontrn to cemtisioni ite 


N. 291, 


lb ASSOCIAZIONI SI RiUEYORO 


plaza tertenos 
finanz e, n 19 


Roussean, nua. $; n Londra, da 


f la linea } 


| senza esitanza' alla pace , moderando ‘le sue 
‘prete*@ , rinuiziando almeno pet ora ad al- 
‘cane. di quelle conquiste che dovrà fare più 
fardi, piuttosto che ‘ostinarsi ‘in maggiori e- 
sigenze ‘e a continuare cor probabilità di vit- 
toria una guerra sanguinosa nel centro d'Ea- 
Topa. dini sir 

In presenza dell'Austria che non ha mica 
vissuto nel mondo che per gli artifizi' della 
Sua diplomazia e per la tenacità dei suoi er- 
dinsmenti militari, e the veggiamo oggi c0- 
strettà ‘a ‘cadera il posto chié occupava da se- 
colì în Germania e ad abbandonare Ta Vene- 
zia, vorremo noi' Seriza nessuna importante 
prospettiva, offrirlé la sola via che ‘in''questo 
Tiomento' potrebbe rimanerle: per' risorgere, 
quella cioè di qualche nuova vittoria contre 


l'nazioni ‘troppo vive e per le faritasie»riscalk 


i polo: in possesso, come craziai lo è, del'suolo 


s quella ‘vita d'operosità intelletinale;; d’indu- 


pra 


di noî? Si può egli istituire sul Serio un.con- 
Torio qualatique fra i grandi vantaggi che 
‘ci’esportretmo’ a ‘disperdere; i nuovi e sem- 
pre maggiori sagrifizi acui dovremmo pre- 
paràrci, i pericoli che iticorferemmo;»fra i 
quali mon è l’oltimo'nè' il più ‘improbabile 
l'isolamento in Europa‘e l’importanza ‘di una 
formalità diplomatica è il'valore, benchè non 
contrastabile ‘di ’una striscia di territorio!o di 
‘un: confine migliore? viiorinza? 

Vi è dentro, si dice, in queste ‘controversie 
urla questione d’onore; per carità” di patria 
non imprendiamo a risolvere siffatta questione 
coi codici dei duelli e colle esigenze del'così 
detto punto d’ onora ché 'stranamente si ‘suol 
mettere: soprà ‘l'onore, è in ogni caso non 


‘aimontichiamo di mettere in calcolo anche 
la necessità d’invocare riperuramente ue mom 


uffizi ‘dai nostri alleati e sopratuito dali’ Im- 
peratore dèi francesi. 

Sostenendo così vivamente la tesi di non 
esporre più oltre l’Italia‘ ai grossi pericoli che 
incorrerebbe frapponentdo indagi e difficoltà 
alla conclusione della pace ‘per motivi che 
sono ‘oltre ìl possesso dell Venetò 6 delle!sue 
fortezze, no ignoriatho che per le‘immigi- 


date; per quanto generose 6 silicato, ‘ci espo- 
Ti'amto ‘allo facili ‘accuse di ‘animb’ debole, dit 
dottrinario, e probabilmente di molto pezgio. 
Ma non è ‘questo ‘vin pericolo che ‘valga a 
trattenere un ‘onest’uomo ‘e ‘un'pafriotta da 
ciò ché; forse ‘a torto, esso Considera come 
un atto di dovere ‘verso il. ‘suo paese: per 
gli uomini del' governo, siffatti pericoli-hànne 
ben altro peso ‘edè fino a un certò ‘punte 
legittimo il timore di esporsi, sia pur ifigiu- 
stamente; a perdere quella fiducia e quella 
popolarità che sono sempre ed ‘oggi più che 
mai; una forza per ‘chi governa. Ma è anche 
vero; che quanto più difficili e grati sono le 
circostanze | politiche, tanto più diviene ne- 
cessario ‘negli nomini del governo. è torag- 
gio ‘di affrontare queste passeggiere contra. 
rietà, e il sagrifizio è in fondo benlieve per- 
chi consideri il‘besefizio recato alla patria e 
il consenso che non può tardare a venirgli 
dall’ opinione assennata, dagli uomini esperi- 
mentati e dal giudizio della storia. 

Bissgna non aver fede nelle grandi forze 
naturali del nostro. popolo , per non volere 
con ardore che, messo ‘una volta qhesto po- 


‘nazionale, non -sia , più. a lungo distratto da 


stria, d'esercizio della. libertà a. cui è chia- 
mate. dalla sua storia, dalle sue, iradizioni, 
dal, posto cha occupa în Europa, dalle virtù 
di ‘cui la Provvidenza: lo ha dotato, 6’ per 
non essere ‘profofidamente atterriti ‘dal peri- 
colo, fosse‘ anche remoto, .di esporre Piialia 
a vedere disperso per: alcuni, anni ‘ancora 
questo avvenire e costretta a cercare nuove 
gistrare nei..libri. Gli uomini che dicono belle 
cose hanno sempre maggior probabilità d’es- 
sere. mentoyati. nella storia che uon quelli 
chele fanno. Coloro che scrivono un dramma 
o.un wolume di versi cllengono per solito 
una bivgrsfia, mentre coloro che fondano 
duovi rami d'industria è danno ‘un nuove 
impulso alla società mediante le loro înven- 
zioni è produzioni s no in breve dimenti- 
cali. ». Di queste Verità desolaniti moltissime 
ne troviacio nel Self-Help. | A 

Questo libro' è la più fedele rappresent « 
zione ‘di tutto quello ‘chie è stato ‘capace «i 
fara il ‘popolo inglese ‘in virtù della'sua for.e 
individualità e distintiva energia’ personale. 
facile però renierni’ ragione dello straordì- 
nario: favore! chevebbe ‘l’opera tra gl’iaglesi, 
giacohè non! poteva ‘esservi libro che meglio 
val:sse ad accarezzare ii lorovamor: proprio 
nazionale. Ed invero le biograte discui si 
compone sono per. la maggior. parte: di per: 
sonaggi ingiesivo di;alri, educati, alla:scuola 
divquella: nazione. Un'alira ‘osservazione del- 
l'egregioriautore voglio squi riportbre: « Lo 
spirito della fiducia in.sè è la radice ogni 
valore igeuuino, 6 nellaivita collettiva co».i- 
tuisce la vera:fonte\del.vigore.e della potenza 
nazionale. + | E più sotto « dove:gli uomini 
vanno sottogosti ad una guida 0 ad un Go- 


x 


, «colonn. 


Sangiust di Toulada ‘cav. Tgnadii 
dei.carabinieri reali, nuovo pro- 


frvehuto il 3 corrente tra la forza 
briganti, ea- 


sizioni sono 


contro 
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sig: Eyp-Witness nibrilano, d'essere comoscinti sari si ragcri sono. sla sua. no» È ‘l'libero.e si.corcentra;in Anagni e Veroli. ..; [ere pt sin cari e s0l0 UDO sli 
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oxBogpzstarjparto! priticipato ‘della ettora' del bile Jettera_ d’adesione, all’ invifo; fattogli dal. || dog A. p°-chA Der beta fa Ria MAT MISA TL decreto in data dell'7 abostò stabi nes ba Pa gran 
sig. Fye-Witness, chesmontò sul Wuisér, mel| ministro Pettinengo perchè assumesse ‘il co- | ‘aeviso, 7 agosto. — La concitazione del agitatevi e preparatevi. — Sembra ehe 62%: «© 1a formazione di un 10° battaglione nei più 50h dicevasi. 
perio: di Lissa, giorno dopo, la bltaglia= | mando dei volenai, i diguitosi ‘severi dr ‘popolo contro il vescovo Zinelli, di cui vi fit] Pit Mas reegimenti dei bersaglieri. | == — a zino chi que: fi 
seo] Kaiser, perdetio.il bompresso el'albero. | gini det giorno ditsimati ni suvi soldati allo | parlai ‘nella tifa 31 pp. Taglio, non'va punto SONO tone Slgffalicanio ‘advartolare gento:|, “In tisscanireggimento di'bersagliori sarà | torno. 1, yiolenta 
“inchette, 0 il camino ‘della macchina; | aprirsi © durante? la!i cammifagnay) l’opportano) | calmando. Domenica, 6 corren Limppasa cea dra rp comeuione ibsaschognio forazato un A0-‘battaglione:! lego il tetto nell 

bn forato dalle palle di cannone; ma i, | ricordo ai volentari dell’eroismo,delssoldai | giorno il prelato si-recò; a -fare visitaal Com-| Perduta, ella Lasa lho || battaglioni di muova; formazione prenie- perio tegole; 
i'tiui” fon farono ‘molto considerevoli, | gell'esarcito regolare, e dei marinai ‘oxtanti | missario del Re; durante questo, tempo. una, | ° LE. GARA x E, CoA Tito, Ha | ranno i numeri seguenti: sodi noll' nola 
citando si perisa alla parto printipale:chè | ajtri che ora non saprei dettagliatamente ri- | frotta di persone, recatasi sotto i b:Iconì del paia to bla! ‘afidfeozzi, Pace e | | Quello del do. reggimento _il n° hO sint ci pere il fu 
«cl Koisor 6bbo! a. sostenere nello scontro: Il | c;rdare, Vi citerò solo ‘Îl seguente, che pasta palazzo del marchese D° Affitto, si mise a pt tia gii de mithggi si o ld. 2 Co) id. 47 spe n due ore 
«numero di morti. feriti è stato di 400, ©.| Ga sò 2 cardtteridzare ‘un individuò ‘ed a pro! | sehiamazzaro,; gridindò il vescovo indegno | enter generale della reazione è Tri- 1908 id. id. 18 d oricolo. ‘Allora 
«jin tutta - pr pe di a See dare come: vadano in:lui congiunti il patriot= | gi ‘comparire dintianzi ‘al rappresentante di da quartier 8 Id n ali id. 49 pio fa grani 
d'scello' austriaco fa perduto o 10 Hori | {ismo alla lealtà, il: cuore ‘all'intelligenza. el Governo le mille volte;da.dui villaneg- TÈ LA AGIRE gn, 7 id. id. 50 
d'dî combattimento, sebbene si sieno serviti La cessione della Venezia fatta dell'Austria on e. maledetto dai pulpiti..I1,Commissario, |; Jalanto, che da pre Laga laigglan 15 id 1 contee OI 
di tito! di’ Savi ih-legno vontro lè Tfe“ | sila Francia doveva' naturalmente impressio- | dal verone diresso al popolo parole di con- tito sanfedista col de Merode, prop Gt Liri DATATI polver 


qugatondbrazzato italiane! tisi Omni 
) gs Gli austriaci attribuiscono, la, vittoria a più 


‘atto, miglior, sistema di, 
pn Progr loro, parte, giacchè gl'italiani 


eccidi, i malandrini di più bassa sfora s'in 
dustriano per conto proprio e dei gendarmi 
co’ quali dividono il bottino. Ricatti si succe: 


fuoco andava la 
pravviveva un 
attorno. 


niaré in Sinistro modo’ ahimo di Garibaldi. 
Fivvi allatta taluno dei Wecchi incorreggibili 
del partito mazziniano puroy che; malgrado 


ciliazione che produssero l’effe di sperdere 
la moltitudine. ‘Ma' là ‘cosa qui ion istette. 
Uscito il 'vescovo:dal palazzo e salito în car- 


Leggiamo nella Patrie del.9.: 
L'Union riproduce dal Courrier de la!6i- 


7 e; 3 ; n ica joatti iù vi è sicurezza per n@s- i Duran'e da noti 
< rate da ] te, giacchè gl'italiani | Jo euro, poste dagli. ufficiali; dello siato;ag= | razza ,il:popolo, di, nuovo lungo-la via ta donoiarricatti, nè più vi aa ronde una,mota destinata a. confermare, con- ge Duran 

Pera spess8* folte confusi assieme, dimo” | giore Hi Garibaldi per tenergli lontane Ja ma- Mer erat fischiò, fino al Seminario dove. | SUNO, giungendo l’ardimento de alia ipa tro la smentita del console di Francia, la cadaveri, e nella 
@doché la loro stiperiotifà Miumetica veline: | Jifiche inflienze che negli avvenimenti pas- f fede cattolica a minacciare. d'invadere Lil 


credette, ritirarsi. Talo dimostrazione fu ed, 
è riprovata da tutti coloro the abborrono, 
dall'iifiperibso ‘agitarsi @ dagli schiamazzi della 
piùsza "è che apprezzano: la generosità del 
noncurante, disprezzo d’un libero, popolo. 
leri prircipiò a funzionare. la guardia na- 
zionale, 6 con alacrità si dà mano allo svi- 


disg.azia'o, Ma 
tino, quando Pa 
gemiti di fanciu 
sforzi, ® finalmel 
un fanciullo di € 
nelle macerie; Ml 


voce che a Livorno siano stati insultati ven- 
ticitque fraricesi, passeggieri a bordo del po- 
stale delle messaggerie imperiali. 

Siamoingradò d’affermare che la narra- 
zione del:Courrier de da Gironde è affatto 
priva di fondamento. 


eparalinzata;; s0i glivonfficialio austriaci hanno: 


laggi più popolati. Nè. gli abitanti possono 
difendersi, perchè assolutamente vien loro 
impedito d’armarsi. È dura sorte quella: di' 
‘essere; suddito del'padre de”fedeli.!. 11. 

A Subiaco tre.fratelli appaltatori di strade 
furono sorpresi sul luogo del lavoro, da una 


sati ‘teritàrbno, è talvolta con esito, di circuirlo, 
si niise-"Mbovaniente ai ‘suoi fianchi per in- 
‘durlo»a passi sconsigliati; E prime fra questi 
doveva. essere quello; di:provocare da-tutto 
l’esercito garibaldino una dimostrazione con- 
tro la cessione della Venezia ed i Governi 


ò 100D: molta ione, che 
b- di he gl'italiani si sono urtati fra di. 


iovando così .ai loro nemici, ]n se- 
siena imago, fl modo di tirate degtHtatan. 
</GÎì atstrigci hanno Sempre tirato per divi- 


i del inviti “qarti » È > tosì con un legt 
«;sionevo;con bordate concentrate, è siccome: | csi r'avrebbero accettata. Ma Garib:Idi trotcò | luppo sempre maggiore di (uesto fialladio | Yanda,di briganti, © avendo unito i loro di- | .—_ imm vota volta attorna 
ù a, 3,300. metri, almeno «ciò. produ». | tosto Ja parola ‘in bovea #i'suoi malefici con dd libèrtà costituzionali: pendenti per difendersi, ne avvenne un con- imbab' Gio vat dafoiato* estratto si battei 
‘ Si ot grendisino RAMO) Iii Spe siglieri icon! questa” risposta «« No; mai li i | | Finora ‘furono pubblicati. i decreti reali cità nel appa. en ge ft ssa Q È stanti come» plat 
È 1 SM Ù ti, © Per |. pronunciamenti, militari lasciamoli. alla Spa- | circa gl’impiegati, l'andamento giudiziario, la | tatori e un altro prigioniero e'briganti. 5 ; nicatani ii Sveva una ferita 
vvtobisagienza nivito più rep degli austriaci, |. gna. » Natutalmente, il secco, rifiuto di E a iS delle leggi; per domani ”.t- | A Piperno unticco proprietario, sig. De Ca- Un dispaccio telegrafico comunicatoci 1ert priori 
scsgionirratib. (molto ‘strépito ‘e poco pagg AGATA sioni || PROTONI RARI o 108gl; ; piera calesiRonacii dall'Agenzia Stefani annunziava esser ‘giunta ass " 
«ina scsgi | Garibaldi urtò maledettamente i nervi, di quei. | tendesj la pubblicazione dello Statuto; fu ri- | stris, riuscì a salyarsi con la fuga, ma.un;suo | “saint Nazaire l'imperatrice del Messico, Il bito curay riconi 
<denno, fieri repubblicani) ‘i quali, oggi per nascon- | costituita «la Congregazione provinciale con colono mugnaio fu ucciso a pugnalate. 


chè in apparenz 
cata parte dell: 
prima medicazid 
nella carrozza | 
era presente a 
compagnato dal 
spedale. 
Durante.il re 
lunedì si lavorò 
nero che pochi 
superano le wi 
cuni individui « 
daveri sono talm 
sibile il ricon( 
Barbera, compo 
due figli, l'un 


dispaccio soggiungeva: e parte per Parigi. I 
giornali francesi giunti oggi raddrizzano le 
gambe al: telegrafo. @ ci fanno «sapere ch'è 
giunto a Saint-Nazaire. dal Messico il vapore 
l Imperatrice. e. non già I imperatrice del 
Messico in persona..È un bizzarro. qui pro 
quo da ‘aggiungersi: a ‘molti altri. Rimane 
però ancora da ‘spiegate come mai una nave 
an vapore. potesse. partire, da Saint-Nazairò 
per Parigi. A. meno, che non, yiaggiasse sui 
fili telegrafici per conto dell'Agenzia Ste-. 
fanit...<. 


È Miani non solo ayevano nna grande 
«'interiorità nel niimero, ma anche nel cao. 
è tbro' de' cantoni + molti canoni di grosso 
etdilibo ra” detiaio destinati ‘per'‘19 havi co 
«ieraztato; è fatti ar Krupp in" Essen, verinorò 
til uti dal, governo. prassiano 5) dimo- 


dere il fiascò che han fitto e'‘per vendicarsi 
del generale, vanno gridando che:oramai an- 
‘ch’esso è diventato yecchio-,, @, che, come il 
diavolo, invecchianfo , si, fa eremitap così. an- 
che Garibaldi più va avanti negli anni, più, 
diventa fonarchico, “governativo, moderato, 
ditaddothè fial’poco' sarà anicl’egli perfetta- 
mente©trasformatò il ‘una malva; in unico» 
dino, rin, wa; retrogrado ;da, gettarsi. fra gli 
scarti dei ferravecchi politici... Peccato che l’L- 
talia di tali malve da applicare come tapla- 
stà Hi'Istoi mali ‘ne ‘abbia bén poche, ma 
forttita però ‘bh0 d'altra! parte! abbia Den po: 
‘chi medici:dî quella.scuola; «che,se la rdovesò 
sero Curare; Coi, revulsivi,, alla spagnnola di, 
cui si mostrano tanto enerì, în pochi mesi 


Sulla nostra frontiera le cose vanno per 
ora assai bene e se talvolta qualche brigante 
si fa vedere; tutti si danno; moto per .inse- 
guirlo. Converrebbe però che.il.governo non 
diminuisse di troppo le forze mailitari;-altri 
menti le nostre Guardie nazionali si trove- 
rafino sole e senza appoggio. 

In Cassinò sono rimasti pot ir6 giorni senza 
soldati, partiti tutti in perlustrazione. per la 
notizia corsa. di,una, comitiva di 60 briganti, 
che uccisero il capitano della Guardia nazio- 
| nafé di Rocchetto con altra persona. sua. Ma 
de briganti non' si Itrovò' traccia per quanto 
si fosso. cercato in ogni basco e pe’ monti di 
| Scano ‘e Riardo6 in; varie altre direzioni. Si 
crede. generalmente che. tale uccisione ‘sia 


nomi accetti dall’aniversale. 

Upa grande difàcolià rim-questi » momenti 
di transizione è la. condizione degli anirai. 
‘In un gran pericolo od in una profonda, e- 
‘mozione, le masse sono guidate dall’istinto a” 
lriivenire'' ciò clié @ grande; ma ‘nelle sem- 
plici questioni politiche, clio vanno: sempre 
più, facendosi strada;,.. raramente! il popolo; 
‘Prevede .il pericolo. o. sente il: bisogno di. 
riporre fiducia in altrui; esso non ha sulle 
stesse che una volontà eccitata da altri, @ 
quasì ‘sempre mille: nom rappresentano che 
unisolo. alli guieoo i 

Tattayia.,. a lode del vero, sia detto, che 
qui ove oramai abbiamo ogni fatta di gior- 
nali ‘italiani , il comune senso dei lettori ‘sa 


x abbligati;a rimpiazzarli, con 
«tai TOO e questi AT agigianta 
«Pai ‘Cantici rigati da 24 formavano 1 arma- 
«orfientò! aaittriàco. Gli italiani invere avevano! 
«molti ‘dannoni ida 180; @I'Affondatore due! 
« da 300, Era, quindi di tutta, evidenza che; 
Sh ‘austriaco era molto; più elticace, © 
« fot ly î) gienni anche perchè ave-. 
«b’tafo' dn a dî proiettili ‘in'ac-. 
eNohaio) ché Nadleiiti da' tn ‘’canmonio liscio! 
« con molta carica, e granda: velocità, foràva= 


SCOPPIO DI UNA *POLVERIERA 


«ina 


è 


icorazze degli italiani, facendo | loro 
% Juni pesta nessun caso, le, palle 
E a 


‘aversare  complela- 


avistridchio, mà 


« vano, in causa delle abili manovre 


destò 


loi Ce ‘arizi Hion' s010!/ Kaiser 
« non venne: colato;ima fue questi chè com 
ate. bene applicate lo scosse ter- 


0;p9i sm di, esso, poco 
ndasse. da yvero. 


pato ‘di ‘dirvi che gli au” 
mpio cia 


« coprendo le parti essenziali delle loro navi 


ò rim- 
«'bilzàvàtio Midistto;'0' restavano conticcate’ 
+ mellé: cotazzo stesse; |? 

« Gli austriaci non : prendonox:sul» serio 


cRAfegiona seen 


nretogst 16 "iv 


più volte di co- 
ma sémpre. in» 


tà la metterebbero nel cataletto. 


che ci può apportare tanto la. pace che 
guotra, È dual 1) 
bizze "1 opinioné rale! 


8- 


mente în grado 

birlùme che possa guidire ‘a con 

tatti Scogli Ja nave 'a''salvamentò? © 
Siamo in certa apprensione pél''caso 


Vi risparmio le'infînite conghietture e con 
queste lo vivissime discussioni, che’ si van 
‘qui ‘facendo ‘sulla ‘probabilità e'sullè conse 
guenze ‘della ripresa, delle ostilità. Tutti però; 
sono, .d’ accordo ; nel pafgaro: pei risultati, 


faturalè che in tante dub- 
finisca per pro” 
\\ pendere da quel lato verso il quale inchi” 
| nerà il, Governo; essendo-in tutti;;la convin- 
zione che in tanto. buio esso solo sia yera- 
di scorgere el Piccolo 

i con fra 


| chelera; verificatosi! a, Genoya+\Ci [sono. gli 
imbecilli che, si. prendono gusto ;a sparger. 


seéverare il buono” dalla ‘zizzania’, stomacati 
fino» d'ora» dis/qheli’ abusi ‘che non infre- 


stata effetto di vendetta privata, e che per 
covrire il misfatto ‘siasi data la voce — ai 


quente si. fa, pur troppo; della libera parola, 
coll'insidiare ad. onorati ed illustri nomi. Ma- 
| nifestazione questa di sentimenti ancora più 
significàtite ‘qui ‘ove ancora’ Ta baldanza au- 
strizca ‘sta ‘dinnanzi’ agli‘ acchîi; “e suona tut: 
tavia. all'orecchio rlo iispavaldo strisciare delle 
spaile sul lastrico dell'inerme città ;\.1 ci 
Questa notte la granda nazionale tradurrà 
(a Padova ottanta prigionieri ‘austriaci prove- 
riionti'da Udine, ‘chè, sia detto fra parentesi, 
giusta notizie avute oggî da rispettabili per: 
sone di quella città, è soddisfatissima del 
come ha principiato a condursi il Sella. 


la 


di i: iù idadana 


IL. BRIGANTAGGIO 


briganti. 


etici 


L' Italia: Militare del. 40 corrente pubblica 

il;bollettino ;n9 79, dello nomine, promozioni 
e disposizioni seguite nell’ uffizialitàdell’eser 
cito, fra le quali notiamo le seguenti: 
I sottodescritti Inogotenenti colonnelli nel- 
Parma'di fanteria sono nominati comandanti 
del reggimento per ciascuno indicato, collà 
paga. e. vantaggi stabiliti dai. RR. decreti 
15. marzo 1860 e 23 marzo 1852: 

Steffaneo de Carnea bar. Antonio, luogoten. 
colonnello nel 72. Comandatite il 62 fant. 

Cardini cav. Vincenzo, luogoten. colonn, 
nel 54, Id, ilv40.id. 


Gi scrivono da Palermo in data del 6: 


In..uno dei nostri.sobborghi ‘e precisa» 
mente nella via che conduce al Monte Pel 
légrino vi sono varie fabbriche di polvere 
da tempo immemorabile. La rocca che for- 
ma la'base ‘o falda di quel monte singolare 
ditutta a ‘grandi caverne che ‘s”internano 
talvolta. centinaia di metri come lunghe ir- 
regolari gallerie; In una di queste, certo 
Lo Barbera, ovvero, i suoi antenati, avevano 
eretto la loro fabbrica; probabilmente era 
allora isolata; ma poi si fabbritarono i ma- 
gazzini e la. casa d’abitazione, che fronteggia 
la via. Sabbato ,scorso verso le 7. pomeri- 
diane un magazzino o deposito secondario 
prese fuoco e distrusse quella casa e le due 
vicine. Accorse tosto la pubblica sicurezza 


primo menzion 
malconcio, 

Il prefetto pi 
ogni lavoro, @ 
o dieci tutte ir 
che. hanno con 
vi sono da. te) 
può essere chi 
può sperare . 
distanza da ess 
nulla a che fa) 


—_—— T 


NOTI 


at gua } 1 SI ivi presso, ima incontravasi Ja' popo- Leggi 

ilaele na voce. di casi sospelti aryenuti anche fra, noi : : rà) su 0 *ggiamo n 

toln-legno con le ccateno (dello ancore SUI | d'ternti deliti dalle autorità, e ‘cogli imbe: |‘ Nel' Giornale! di Napoli‘ del 7 si logge la Bertani cav. Gio. Carlo, Iuogoten. colon, | lazione di quelle vicinanze che fuggiva spa « Alcuni gi 
x0;in certi casi. regoli, (rail si £08) 7 pi gge I 60. I ; ni gi 

È, [9% tà Caterino. = cillì ‘vi ‘sto i pauttosi che Vi prestano piena | Soguente'vorrispondenza + Del. G0- 14-31,43-14, ventata dicendole che eravi un altro granda 


normali, | 
Dati 
sio ci 


siria 
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s ifido d su 


it: 

cita né JPRLDA delle acque,. 
ella pioggia che, 

uisco; es:a d'ordi. 
fo (nonre 8-00, 
gi 


E, 
pd ii loto 
gt 


nZzionI 


sia 


itiutià 


siccità. >" 
AAECISSI POIIK 


eralp ; dello, sorgive,, 
old che.le acque at; 


priva l'isola del he- 
non perpetus, almeno, 
Tosa influenza che il 


aa 


{| fede Nulla di più falso; Le nostre ‘condi- 


\ASora, ti Bagosto. 


zioni sanitarie sono ottime; e tutte le dispo» | . Lettere di Axezzano ci anmunziano vino 


risultati. 
x Nella pros 


lla; mancanza, di acqua. e, Cagliari. stessa ‘ne 


posta reggere. la, provincia di Pisa fece; 


che; quando, ciò fosse; sapran rimediare. alla 
trascuranza. Le. provincie; perle, quali si, è 
pubblicata una statistica delle acque potabili, 
sono quelle di Pisa, Bari, Sondrio, Parma, Pa- 
Via, Genoya, Girgenti, Ancona, delle quali 
Statistiche passo, ad esporre in..compeudio,i, 


| incia di Pisa, generalmente: par 
È lindo, scarse © poco pure sono le sorgenti 
ha (atua idi acque;,.la loro, poca,.purezza dessi; 
E Lia $è a&ttibuire alla natura del suolo; 


—c—zrurz a III 


gono le. acque delle colline: di Collesalvetti, 


I° acquedotto che .dal. Monte Pisano porta 
l’.acqua alla città di Pisa, costruito fa Cor 
simo. Il dei. Medici; ora poi nel 4864 fa inau- 
gurato l'acqnedotio che porta l’acqua neitre 
comuni. di Pontedera, Bientina, e. Caleinaia. 
Le ;acque, della cità di, Pisa sono rino- 
mate. per. la,.loro, purezza, e leggerezza,; inv 
fatti, su chi. 33 e grammi 954, evaporati a 
secchezza si'ha un residuo salno, di 479 cen- 
tigrammi formato in gran: parte: di, cloruri, 
Nella Provincia di Bari le.sorgive,.più. ab; 
bondanti.e pure si hanno nel territorii;vicini» 


Milani cav. Gio. Battista, tenente.colonnello 


Di 22'fant. Nominato comandante il 28 regg. 
ant. ° 


—— umani 


magazzino tutto pieno. di polvere e. circon- 
dato dal fuoco, ma le guardie ed. alcuni:ca: 
rabinieri continuarono la loro via ed anzi 


ii parent 


nino. 


A migliorare le; condizioni) delle acque po- 


mastre.;. è opiniona del luogo ‘che ‘le ‘sor: 
genti meno profonde sieno migliori di quelle 
di maggior profondità. 

La provincia di Sondrio, poggiata ‘com’ & 
alle Alpi abbonda di vasti serbatri di acqua 
@.piccnli.laghi, che si riscontrano:nella ‘sovà- 
Imità, stessa dei moptiInei quali hanno ' ofî- 
gine molti fiumi, @. torrenti. Le condizioni 
di questa, provincia: in fatto. di: vacqua' sono 
buone; in genere i comuni si servono di 
quelle dei più vicini torrenti, che per miéezto 
\ di conduttore poi guidano ‘all'abitato: Queste 


Le sorgive nella provincia di Sondrio si 
trovano più copiose sulle falde delle prealpi, 


seco trascinano. Cattiva poi è l'acqua che vi 
proviene dalla sorgente di Colda posta nella 
montagna di detto nome a poca distanza, da 
Sondrio ; essa è ricca di sali calcarei e tiene 
molta calce in soluzione. 

Un difetto generalmente sentito in questa 
provincia è la mancanza di località opportune 
per bagni pubblici, Adda e qualche altro 
filme potrebbe a ciò servire, ma con spese 
gravi ‘di adattamento è manutenzione e poi 


mon senza grave pericolo di chi volesse ser- 
virsanie. ; Trrugi! 


ziano che Ja 
Provence e la 
ancorate presi 
State richiama 
Pere che nes 


GESTI ai * n stato inviato:ai 

Tutto, che;la i di | costitui jali calcari i su 
oe e ri  cu*' 
ni; molti sono i paesi in. chi. troppo; sì soffre | purezza. Un'.eccezione però a questa condi- Taspenianii aivazieniletiialteriio TINA Dfen: | ghiacchi, è pEF 1 Joe, aareara! a motivo i (ia 


riunirà alla .sc 


mm éslà , s SA) ci rapido sc N i jieni i 7 
nie ‘una, delle parti di | difesta più che qualungue altra città da? Itali zione generale della provincia la, costituisce | . Intgenere però. le condizioni di “questa salabri scorrere ftaepli macigni, sono para Timarrà nelìA 
di acquas vi, sono. però | ..L' isola dell'Eiba si na Ù A tA i è to uk gradpo, igglato, di. colline e monti che | provincia ;inon sono abbastanza buone per Sopra gli 80 comuni di det socia di sole fraticese 

di terreno, c Mito ec: | ed.è ben provreduta in,fatto ae cd Li pes pn Lucca,,, chiamato il Monte Pi- | rispetto alleacque ,‘ed in:molti luoghi ‘si‘è | hanno acqua buona n bb n Le te ba n Leggiam 
DA I 0n5 generale delli. | © biemesse Ring at ai ue sur: î Bi tar al presentare.mna di- | dovato supplire alle sorgive ‘naturali con-er- | e sufficiente, 5/iuomia abbon an mona dp 01 
O pelo DI E |A SOIN, Sir e I O IE RIP e | TEMo dice potbile taecolta safe Listrté Lena Nrotii dl segue moli A cato di Pad 
(0 chilometri ‘si estende una pianura aridis | pubblicazione, di cui gi A dita i ih agito ssi conservano ;.le | pubbliche 0. private. Dei! 5% comuni ‘dell î Y H ai 7 vu 
- A id folio galli ig ‘Shiaignali pate ila Lapo SA Agg MPI AA Di Moige DE provincia ,/48, sono. prorveduti:"gitàsi acta pre miei erede to hipre Polia pari 
È si ro. A Qu pi È i sultati, i, delle indag 5 ì Bi tod | \ Ci è i * a. "4 Bra str 3 I [3 Bs si dl 
d i Lu DI da tale: effetto nelle, provincie del regno per imi- | contribuisce alla bontà delle sorgiverdì = festa dette; pentito raccoltè e di | bondante ma cattiva, 3 cattiva e scarsa. ch’ è posta ‘al 
tal cune, località. si, deve ag- | ziativa, del ministro, Torelli; il: quale atlorchò | Monte Pisano. : Dopo queste sorgenti ven- hs 


Cupata dalle 


; i i i Bari sd clusione defir 
speciale | oggetto dello,sua.curi inistra» |\di cui 16 più i ; ti ,i | tabili nellaiterra di.Bari quel'Consiglio provin: | foi i iori ; 7% 
Lippo i e Re cioe Me 
i ID gran montuosa; pnre, | vincia per rapporto all’aci ie Perd | Lc ei la Municigio di: Bari altro dif, 42: bi i im di nzgragi, } Ispacciò tele 
et PRVA83; DI mncia J qua. potabile. Però. L’ opera dell'uom è Pra > di'.. 4250 a chi pre- La città di Sondrio si giova i (C) 
PIA poppa itoppo, | come; sì. è avvertito fin da. principi o|ti cri 9, noR è stata molto-at- | senterà .il-miglior. studio per:fornîre di'suf: | dell Biova 10, Bran, RA 
iò,deyesi attribuire, | suole di ordivario accidi Principio, e;come | tiva nel riparare alla..generals scarsezza di | ficienti acque potabili 1 niro di’suf” | delle ‘acque del torrente  Malferò , discreta; 
n Maso oral d. lario accadere, sembra che non; |\ acqua, che. domina . nell incia pi ; potabili la: detta; città ed altri | mebte buone 6 leggera sol } > ‘ La Camei 
zione, dei suci,monti, che.in | tutte le, provincie han corrisi coli FAP nella provincia pisana ; | comuni della provincia. Present Fei l'Daft o leggera solo nell’ estate ap ila ‘cossconi 
rane RAVRO eee || (RARI 3A DEOTII n. corrisposto con eguale | l'unico lavoro gra i i passati i i cia. Presentemente Bari si | patiscono torbid © costituzie 
uperano colle Toro cime i 700. sollecitudine, all'invito. fatto, speriamo ge Ò Brandioso, dei tempi passati è | alimenta: di acque piorane e di sorgive sal: ‘è per le sostanze terrose che. 
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: gnora Neri del Bario ; da ubal diîha di pa. 
è lazzo @ da otto servitori.» | omoc 


* Ai signori professori) artisti, scrittori è lettori! 


ratrice Carlotta giungerà questa sette 


e 50) minuti; \vennéfo' preparati appar 
menti per S. M. è pel suo seguito nel Grand- 
Hotél. _ 


_S. M. Viaggia ‘incognito. Essa è. dccotifa” 
fiala da S. E. il siguor Martin Castillo, mi- 
nistro degli ‘affari’ esteri; dal coité Del Valle 
gran''ciàtbellano 3 ‘dal ‘sighiore è ‘dalla si- 


S. E. il generale Almonte,,.\ ministro. del 
Messico a Parigi, era partito avanv’lieri per 
recarsi a ricevere la propria sovranà a Saint 
Nazaire. 

Riguardo allo scopo del viaggio di S. M. 
in Europa, ecco in quali termini è stato an- 
nunziato a Messico, il Mione drecedente alla 
sua partenza, dal, Giornale mufficiale. dell. Ig 


pero: tie) dii dx id ;} 
« Sì it. i'imfpetatiloe parlé domani ‘pe 
l'Europa. .S: M.;-va;a drattare alcuni affari del 


+ Messico ed a regolare alcune, questioni .in-.|; 


ternazionali. 

« Questa missione accettata dalla nostra 
sovrana-con vero patriottismo, è la-più gran 
prova d’abnegazione che l’imperatore abbia 
potuto dare alla sua nuova patria, tanto più 
che l'imperatrice va :a sfidare il vomito, sulla 
costa di Vera Cruzi, tanto pericolosa nélla 
stagione delle pioggie. » | 

Risulta da questa notà che S° M. vienò ad 
occuparsi essa stessa degli affari del Messico: 
Sarebbe prematuro il voler” indagare mag= 
giormente lo.scopo della missione prima .an- 
cora che S.-M, sia giunta. + |‘ ‘ 

Ma i pessimisti si affrettano. a' spiegare 
questo viaggio. colle più errenée: supposi-. 
zioni. Anzi noi leggiamo în un giornale di 
Nantes di questa mattina le seguenti parole» 

« Wha chi afferma che l'imperatrice si sia 
allontanata jin previsienè degli avveriimenti 
dei quali il. Messico può diventare .da' un 
momento all’altro il teatro» i 

È impossibile di lasciar passare, sénza"uhd 
smentita ed una protesta, queste parole da 
nulla giustificate e che sono non méno; df- 
fensive che gratuite. yi 

Convien conoscere ben paco il catatteré 
dell'imperatrice del Messico, la sua energia; 
la fermezza della sua ‘devozione ai grandi 
doveri da lei accettati, pet erederla capace. 
di partire dinnanzi ì difficoltà. previste. 

Se si avessero da'temiate pericoli politici 
nel Messico, S. M. non farebbe un. viaggio. | 
Essa sarebbe a Messico e non a Parigi. 


SOLIDARIETÀ FRATERNA! 


Nella Provincia di Torino dél 10 troviamo 
il seguente appello alla gerierosa ‘beneficenza 
italiana, che. speriamo débba essere ripro- 
dotto anche dagli allri giornali italiabi : 


di giornali in Italia. 

Una mobile e preziosa’ esistenza estingue: 
vasi testè in Torino, La morte; mentre to- 
glieva alle lettere italiane, allo insegnamento 
ed alla stampa periodica ‘un illustre’ operaio, 
privava eziandio dell’unico sostegno: una in- 
felice famiglia, alla quale, in aumento dello? 
immenso dolore, s'aggiunge la crudeltà d’un 
danno materiale, da parte di ‘essa non ripa-. 
rabile. | È 

F. D. Botto, scrittore: di commedie edi 
racconti, professore) d’italiana lettèratura e 
direttore ‘d’un giornale. politico $ sostentava 
col suo lavoro la vecchiaia d'una madre e 
la vita di due sorelle rimaste: per la sua 
mancanza prive d’ogni ‘rendita; * 

Niun diritto per èsse, secondo lè leggi, a 
pensione 0 sovvenzione-di-sorta dallo=Stato ; 
ma sacrosanto il diritto dalla pietà ‘Toro con-. 
cesso alla non isterile -«commiseraziohe, al 
l'efficace soccorso dei loto cenciltadini. È 

Gli è, noi massimamente -che-incombe -il- 
debito di corrispondere a questo" ‘iftiperiosò 
richiamo della pietà}; a noi‘ operai dell’intel-* 
ligenza, e noi lavoratori; della stampa, a noi 


per ufficio legati all'infalice. defuato-da Una 1-3; 


confratel'anza, che è nobile il riconoscere e 
il sentire. 0% 


CIT 


PI jd >» siii ni 
Quando lo Sisto viene in soccorso alla po-{,;;,y La Presse'dicé che il generale La Mar- 


vera fattiglia d'utiò chie ha impiegati inse 
vizio di esso-gli-anni— delia sua Vita; ja dem- 
pie esso, ufticiaImente al debito collettivo di 
der questo |compenso all'opera di Jui*; co 
penso il’ più caro e prezibsò' per chi sostiene 
uva famiglia;, ma hannovi, uffici sociali .che 
sono aliìinfuori, dell’azione del Governo, per- 
chè a chili compie possa e debba il‘Ga- | 
verno provvedere} i quali uffici pure tutta- 
via sono utilissimi, quant’altri. mai. alla civilià 
ed al progresso morale ‘e intellettivo d’un. 
popolo ; uffici; ché, sappiamo tutti pur troj-« 
po, non sbno futtàvia in’ Italia retribuiti sif-* 
fa'trmente dalla fortuna da poter astar dl 
bisogno. di cuì si discorce coi risgarmi dél: 
proprio guadagno covo dA Saia 
Alle famiglie di. questi benemeriti,: perchè 
non provvederebbs yte)lx gran pèisonalità; 
la più potente, la più generosa, che è il pub- 
blieo, il quale coll’associazione fa miracoli 
così facilmente e con sì lievi sacrifizi indivi- 
dualj? Perbhè non'pròvvederemito più' spe- 
spesi:Imente noi che .ci iroviamo nelle, me: 
desime condizioni, che possiamo aver biscgno 
Ariani che il pietoso concorso da mor dir 
oggi alla famiglia d'un nostro confratello sì 
volga del pari ai nostri cari da noi nella su- | 
prema partenza abbandonati? . ci 
Se mai fa il caso di @stlamare*il motto | 


latino tua res egitury certo ‘gli è! quesr'esso; {x 


Gli perciò.che.i sottoscritti, persuasi d'es:. 
sere assodendati da tutti i Toro colleghi, sia 


$ | Oi questi popoli "fioti permetteranò un siffattò 


| ilJoro idtérò,territorionella moftarchia prus: 


GUof du 
vo pubblico italiane; 


h 
aprendo tina sottoscrizione me De cui; per 
Quanto ‘tigdiràa il dafinb inatefiale, sì pari 
in alétin imédo alla batbarie déllavsbria! cons 
questo fratertio' Concorso | 

“TI proponenti prevatio, tutti i! giornali ita. 
Îiaili a promuovere questa sottoscrizione. è 
faccoglier lè offerto: Come mekzo di sinda- 
‘cato suggeriscono che i nomi dègli oblatori 
Lele oblazioni sieno. pubblicati,! ed essi ‘stamè 
peranno sul giornale di -Torino|Lt' Provineia 
tutte quelle offerte che loro pervéttanno! è 
sperano-che-questo atto-riesca—-oltre al com- 
pimento d'una doverosa beneficenza — a sta- 


spa: ‘a fondare l'iniziativa di 


HP, prat frà gli operaildel pensiero, 


in cui, senza Disogno di soccotsi-gevernati..|. 


, DI fredano da se stessi ai dolorosi casi 
che°ti possano: colpire. 
Torino,10,;agosto 4866. _., 


giornale La Provineia. sd 
MicurLe Lessona, professore. 


salina -CaustINO PrRoGLIO, prefessero: lwanzi del ministero di Viotima "16 giugno 


paia afa TOE ; 
ro: 


l'PAssito del Ministero della. finanze pel: 1866, 


red sVirtorio Bensezio, direttore de | dogli anni dicioWo; éommififata dal or 


IAU i 
|aTSLuan) 


© ca Gazzetta Uficiale dell'HT corrente .toî 
tiene al I di 
4..Con decretoudi S.A. Ri.il principe; Eur, 
genio; in: datà del 18 luglio!) è ‘anterizzàfa: 
l’entrata straordinaria, nel, bilancio..attivo del 
| Ministero delle finanze pel 1866 della sorima 


bt 2 ATTI. MEFIG 


dî 20 milioni di ire. Ù 
È Autorizzata al capitolo 183, del? biitncio® 
la spesa straordimaria di. lire 9,012,000...per, 
la fabbricazione; 1’ emissione 0; la. distriba-;|; 
zione. nelle. provincie. :del- Regno: di dette 
nuove monete. i va 
2. Uni detreto di St Xx RUI primcipe rar 
genie, in data dell'8, agosto, con .il. quale 
la pena corporale cel bastone per gli tomini* 
© colle' verglié per le donite “e poi miftiort 


240 del Codice penale austriaco del 27 mag- 
gio 1852, e dai $$ 91 e seguenti dell’ ordi- 


4854, sì, coma, pena, principale ; -che come, 
inasprimento. di pena è abolita. 

3. Due decreti di S, A. R. il principe Eu- 
-genio; in data -del 10 ifoste, coli 


È La Conrispondenzi Zeialer (di Berlino , or°°|- 


fano ministeriale, sul punto importante delle |- Noriziahté duca"di Mignzno ‘ventiò Nominito | 


anhessioni. territoriali, si esprime nel-modo: 
seguente : GE I t 

è Pet quello the 'conderiie i paesi, i prin 
cipi.dei quali furono spodestati-dalla guerra; 


pare che, in origine; si. abbia: avato;l'inten=.| < 


zione soltanto di..prendere quelle parti ‘dei 
loro‘ tetritorii reputate indispensabili ‘alla si- 
curezza ‘gd alla consistenza della, monarchia 
prussiana, e di incorpòrarli ‘alla Prussia, Ma 
la esperisnza ed i negoziati delle ultime sete 
limane ‘hanno* bastato a. produrre il convin& 
Gimentò che l'interesse ‘@d‘i sentimenti stessi 


smembramento. 3 p 
: Le popolazioni fra le quali le leggi .e le 
abitudini hanno creato. una certa comunanza 
tipugnaub ad ogni‘:sèparazione, é se' è vero 
che qui 6 là esistano delle antipatie contro 
la -Prassia;-esse non potranno venir -sormon- 
tate che accarezzando i sentimenti di comu- | 
rione di‘ quelle popolazioni ed incorporando 


siana. È..per questo motivo. che il sistema 
delle incorporazioni ha preso il soprav- 
vento, » ; € ALTRO MIRA +5 i pe 
«Leggesi:nella Gatzeità della Gerinania del 
Nord:ourlose8 î x G 
| “«,La Taîfiiglia ‘reale di‘Prussia) paga anche 
essacil suò'tributo Lalla”‘gherra:. Il: principe 
Antonio. ‘dixHohénzollern è morto demenica 
«A Kenizethof} im: conseguenza: delle ‘quitiro 
ferite :ch’ebbo, alla Battaglia di Komisgratz, ! 
|_« Il principe Federico'di Augustetàburgo' ha 
falto redigere un'allra bella, ‘protesta contre 
l’incorporazione dello Slesvig-Holstéin , pro- 
festa che fece rimettere alla Dieta germallica 
che. siede» ad' Augusta! » at 
“Secondo ‘ima lettera da Francoferte dirétia 
alla Nuova" stampa Ubera, il signor Murphy; 
ministro degli Statit Uniti în quella>città, sè 
lebbe andato, il 28 luglio, dat'genarale Roe-; 
der pet datgli comunicazione di un dispaccio 
del suo, governo ; relativo ‘alla condotta delle 
autorità. prussiane. © | © i di 
In questo*dispaccio ,_il governò ‘ammericano 
dichiarerebbe, ch'esso non» può tacere pei. cat- 
tivi trattamenti inflitti ad una città.ove»risie 
dono tanti. cittalini degli Stati Uniti. Dietro 
il rifiuto del generale di accettare’ questò di 
“spaccio ; il signor Murphy |glì avrebbe! faito 
apere che, egli ravea!già spedito un disgaccio 
simile al-governo prussiano e che avea rice- 
«vato l'ordine di tilasciar copia’ di quello che | 
aveva letto. Questi fatti sono esatti? Noi nen 
possiamo affermarlo , ma,:jh. qualunque ipo- 
tesi, nòmhafino una impottanza molte gravé. ‘ 


otnali Irancesi pubblicano il seguente, 
dispalcià telegrafico è si ti) 
dba ____* Vienna, 9 agosto. 


‘Thora aveva ‘chiesto chie la'treguà' {0ss6 pro-' 
Marigata “di alcuni‘ giorzii, ira il governo ‘au: 
striato rion volle concedergli! che, uri giotho.; 
+ « IllWanderer.dice.che il barone. di.Hiib-. 
ner è statochiamato! da’ Roma a Vienna; a' 
cagione degli affari ibiemi. |; |" < 
| « [Lo stesso, giornale annuinzia, che gli $u-, 
striacivhanno ; arrestato:)il" conte; Shertosch,: 
ufficiale dello! stato maggiore «di Klapka e:gli« 
trovarono îridosso carte importanti. *» © f 
Me titaritina) , Nuovo, Fremilenblatt ‘ di' 
Vieridai. pei, DIESIS METTO) 
#0, È stata sparsa;la,voce..che l’Austria d’ac-« 
cordo.còn parecchi Stati ‘secondari e car la‘ 
Russià sî adoperi per far riunire ua congresso” 
europeo. Questa voce è smentila nelle'te-' 
Rioni goversdtive. Gli ‘ubidini di Stato lau-. 
striaci sono gontrari, come lo sono senipre: 
stati, al sistema! di. regolare le questioni | du- 
Topee per Thezzo di'congressi. << | * 
, 1 giornali di, Brasselle andunziano ché il 
re del Belgio, è lievemente indisposto« ;»« 
Leggiamo tiella: Patrie del 405 14 
2°C Gi un olizio ‘dai. Pridici. 
ati Danubiagi. La Porta_richiama ;le sue 
ipo che aveva scaglionatò sul Dantbio, 
da Varna a Routchouk, e il governo di Bu- 
ckarest. congeda.i corpi ;che, areya mobiliz-, 
sa EROE dt 1 


° 


Tritto arifiiazia îl prossiifto riconoscimento’ 
del: principe. Carlo.» “e 


della pubblica stampa che dell'insegnamento, 


Nt 


STECA 
ERUOTECA 
o) 


LE ___ LL 
> 


S 


11 6 


| circelaziene, venerdì ultinio fu atrestàto! dalle 


I ria 
sulla propesta del. maibistro della: guerra fa- 
tono fatte le dispesizioni.seguenti :' 0 

ll luegotenente*-generdlè “cav.i Alessandro 


comandante di tin‘“corpo-d’ armata:: (Corpo 
di riserva generale, dell’esérdito' stato  isti- 
tuitocon.altro_deereto dellà stessa data); 
\ggior generale Ferrere cav. Maurizio 
, comandante Ja brigata Pirmbirneno 
nottinato' comafjaati(ò la 4.a divisio pred 
le truppe. mobiliszate. dé di | 

4i-Nomine di.uffiziali nei battaglioni di 
‘guardia nazionale riobile. NI 

3. Una' seria’ di disposizioni nèl personale 
del Corpo delle sipitanerie del porto. 

6. La colloeazieno in aspettatià di uh ap: 
plicato. di 4.a classe presso il Ministero del- 
l’interne, 


La stessa Gazzetta Ufficiale dell'11 corrente 
anmunzia, che presentàreno: indirizzi ‘a S. M. 
il Re ed ai Reali Poni le Happresentarize 
comunali di S. Margherita Ligure, Monidonio, 
Primeglio Sehierane, Albugnano, |Pietraga- 
pra Nesiglie,, Velturara' Appula} Villabasilica, 

Terzo. u 9808 | 


so ? Li i is dle 
. CRONACA. DÎ FIRENZE: 

Dallì Società della fratellanza artigiana di 
Firenze fu concetss l' uso-grafuitodel' suo 
lecale ad uso d'ufficio, situato.ia via Pafio- 
na, n° $ dis, “piamo 20; alla Commissione 
della Secietà “di “soccorso ‘straordinario ‘ agli 
esulî feriti è divpatronato ‘ai benameriti, che 
ultimamente. riceveva i seguenti doni : 
® Dall'inge, signor.Stefano Breda, un 
ériablb' d'erò di. prezzo non SNDGI 
|. Dal signor bareno Angelo Adeifo Leti, la 
somma di L. 100; ) 


Dai: merabri ‘componenti la emigrazione 
-triestima ed ‘istrima, 200 copie delli*Memo- 
ria sulle condizisni politiche ‘td’ economiche 
| della vittà ‘& Trieste, opuscolo vensfibil al 
prezzo di centesimi 75: mell'ufficio della So- 
dietà medesimag.*>10 © | i 028 


_ 


Un' tale G. che aveva stimatdi* cav 
niente ed pole di‘ alterarevil yalore .di 
alcuve, nearche 


guardia di pwbblied sicurezza; che artesta-|- 
reno ‘pure ue'giùvanetti. impu'atidi furto, 


Mstiait (2 è 


Venerdì maflima;i tun; manuale che lavorava 
alle mure sirbano; (pomtndo il piede in fallo: 
cadde dall’alto;-e- nella-caduta-riportò ioni 


| aSbal' gra va 


61 est 


Neî'preisi di Pelago, la mattina dell'e ma- | _ 


Nifestossi ua incendio ‘ini una casa colonica ; 
el nn'bambino' di ammi quattro rimase ‘ vit- 
tima delle fiamme, 


ea A oti vb 
! TRAFRO PAGLIANO! 0 « | |: 
*_.j° js € 100; .TYR I] € * t 
lia sera di domenica 12 g0st0/1866 sitap-.|u 
presenta, l'opera Dom Giovànni di Mofarteon { 
Malati 1 reo rr e 
« Il decimo, dell'incasso è devoluto a bene- 
ficio dei feriti bisognosi nell’attuale»guerra 
nazionale: 


ava ilenzit 
x weli « Via 97 beva 
Nella ffiornatà del 10%cèr, safe , il'termo- 
metro centigrado, del IL, Ossefvatorid di Ti- 
retze, segnava..la, temperatura. massima di 

21,3 6 la mimisra di -| 19,3, cus e 
* Nella riotte  dell’14 agosto” 1a! ‘températura 


[NE 


duiiima fu di 4.208, 


è ‘este cena * è 008 Ii 
+ Erratw corrige. — Per uno diliuei dè.) 
plotabili ‘errori tipografici dei qu troppo” 
siamo costretti frequeatemente. a chiedere 
venia ai fiostri' ‘lettori, ierî sera si & ‘stami 
pato nell'ultima corrispondenza da Padova]i{e 
_La guerra che in seguito, a questi appre 
sfamenti di preventiva imminente pace ora 
andata ‘in fumoy si doveva dire invece! si” 


presentava, imminente pace. refer 


Metti 19 elle ASP see Sag 


btadauno.-de’uci prigionieri.» 


1|isomitia richiesta dai briganti ; ma inquanto 


bi relutArmonia dell'i4 annunzia che a To- 


.d'Gianduja. 


| vando-sicure-le-sne-sostanze-a--Vienna;-tras- 


| vavasi' la' stanza ‘destinata agli sperimenti per 


TUE 


sj & 


nonne inreme cette 


di suo 


: riapnti spagnuoli. — La pro- 
Ato di 3 en! nell'Andalusia, è, di nuoyo 
percorsa da l'una banda: di..ladri edbassassini 
audacissimi, | chie giorni © sono» ricattò  nblla 
città di Maren un ‘ricto possidente” adi so- 
clesiastico addetto alla principale, parrocchia. 

Il.capo della! banda che è conosciuto sotto 
il nome di Varguitar, chiese 5000 piastre per 
O GIO 
v'Il:sacerdote ‘fu.,subito restituito alla .pro- 
pria famiglia, \che; affrettossi. a. pagare la: 
al'povero Possidentb'i briganti lo'Uécisero 
‘perchè i suoi non spedirono subito 16 5000 


piastre. jsnazenito ; sasa 
Sequestro-<diî giorndli. l Lig. 
famo nel, Movimento déi 40 ché il giorno 


rinia fu sequestratosilGenovas | 10, 
rino venne sequestrato îl'no ‘26’ dèlta ‘Gazeta 


Timori. — La Gazzetta Ticinese del 9 
Scrive; «chè, illebmterdivCnambord$ don aro= 


PA 

| Cordone transatlantico. — To- 
Gliamo dall’Infernatichal di' Londra i' seguenti 

ni sulle precauzioni prese per la immer- 

sione:del:cordone transatlantico: « «© 

Il cordotie fu deposto im tre immensi ba- 
ho Qi ferro, situati l'uno'd’innanzi el’altro 
indietro, e il terzo nel mezzo del bastimento; 
Je-lunghezze di questi tre tratti di cordone 
sono rispettivamente di 860, 870 e 865 ini: 
glia, che:è.quanto dire una lunghezza totale 
di*2;395 wiglia. Furono utilizzate 748 miglia 
del cordore dello scorso arinò: | 

Il nuovo..cordone differisce di poco! da 
quest'ultimo» il filo conduttore è sempre ri- 
vestito di gùttapercha;) ma il filo di ferro 
che la_cifconda fu galvanizzato, mentre Pin-" 
voluero di canapa di Manila: che riveste il 
tito noî satà  incatramato: Questi. cambia- 
menti, bechè poco considerevoli, ‘hanno 
tuttavia-una grande importariza. : 

Si è colle maggiori precauzioni che.il cor- 


portò; due: milioni -che-affidava- alla-Baaca di 


*per-lar proroga: del datemi pt gd 
‘ Governo trovasi in amichèvoli'relazisrit* 
otenze. estere. Malgrado, l'interesse port: 

Voto i' principi te PO Sis di to 
stretti in parentela con la casa d'Inghilterra, 
la regina nòn è intervenuta nél conflitto. pers 

chè non. “vi era impegnato fit'l'omore; né 
l'interesse della iazione britannica, La teginà 

dice di sperare che le trattative ,avranno.ag 
felice .risùltaiò pel ‘ristabilimento dî una: pace 
duratura. 7 gin 

Il messaggio ricorda la insurrezione dei 
feniati, 1a° sosp@nsiotie' dell'Hadbad d0rpus in 
''Ilatdà. H tentativo feniàno:d’invadere il: Ca- 
nadd dimostrò I" fedelta‘ dei' cafitidlesi elil 
|;rispetto. degli Stati Uniti albe pi iù 

ritti internazionali e-par.là. neutralità. 1. 

La regina si congratula pel buon risultato 
del dofdonie tranfansftico è dice di sferare 
che le comunicazioni telégtafiche #6ni 
più-stretta l'amicizia -fra- l'inghiterrà .6. gii 
Stali Uniti. » | pt sost) 
se Parigi, 40, — Uh telegrdfniaa la Berli 
al Temps anuunzia che il ceto finanziario con- 
tinua ad «essere agitato ..e..che. Benedetti. è 
partito ieri per Parigi. 

- Berlino, 410. — Grabow declinò la candi» 
dattra alla presidenza della Camera dei de- 
putati. Fu eletto invece Forkenbek «com 47 
Véti contro 136 voti dati ad Ardito © 

Vienna, A0. — Si ha dalla Boemia che 
bùon nerbo di truppe prussiane so) 
verso la Prussia renana. nheid 

Berlino, 10. — ]l progetto d’inidirizzò Spa 
Camera dei signori dichiara di sperafa che, 


dopo ‘l'uscita dell'Austria dalla Confedera- 
zione, le relazioni tra la Prussia 6'l'Austria 
nori saranno più turbate. Riconosce la. me- 
diazione disinteressata d’una potenza. estera 
nei prelimicari della pace. Nutre fitucia che 
le parti disgiunte. della monarchia saranno 
ùunite insieme. I muovi-confini della Prussia 
sarantio una garanzia per la sicurezza 6 la 
potenza della monarchia. La Prussià*progre- 
dirà invariabilmente nella’ duplice via d'un 
accrescimento di potenza all’estero e' di 
prosperità nell'interno. 

Berlino, 11. — Il re ha accordatò nn’ u- 
dienza di congedo al generale Guyonè,; 

Londra, 11. — Camera dei Comuni. — 


done fu ‘filato e tirato a bordo. Se nello 
scorso anno la puleggia e la macchina di 
alaggio fossero state. più forti, l'insuccesso si 
sarebbe *forsò | potuto evitata. Tutte. questa! 
lacune fatorid colmate. , . | °° a 

Aggiungiamo alcuni particolari sécondati* 

AI cehitro del gigantesco bastimento tro- 


tbistatare la continuità idella corrente, come 
pure l'isolamento del cordone; diverse parti 
del meccanismo furono: abilmente inventate. 
__A poppa ed a prua del: bastimento ven- 
nero fermate le, nuove «macchine per solle- 
vare il cordone «che saranno ‘mosse. da jun 
paio ‘di’cilindri della (potenza ' di 70' cavalli- 
VaPOr@;:f agis pr È 
::Ondefacilitàre l’ alaggio del cordone, le 
pale dellé ruòte potevano smontarsi in meno 
di quatiro..minuti, ciò che permetteva di la- 
vorare dai due lati del bastimento & di ‘te- 
nerlo in equilibrio. PRESEN 

Le arnittszoni africane. — S'è par- 
lato della lolta che, èra. per. attaccarsi .tra; il 
re di Daliomey e il re degli Ascianti,\i due 
più potenti sovrant della©Nigrizia' marittima! 
Ignorasi generalmehté che un fnbtivò dell'o: 
dio'the il re di Dalhomey: porta contro, il 
suo «vicino, proviene ' dall’ avere il re-deglie 
Ascianti«il più bello e ricco?serraglio di tutta 


Bowyer interpella il governo sa ha'ricevuto 
informazioni relative: alla dimanda fatta dal- 
l'imperatore Napoleone per le provincie del 
Reno. Lord Sténley rispont I ne.è stato 
ira; che vennero scambiate esi-scam- 
biano tuttora comunicazioni fra i governi di 
Francia e di Prussia, ma ch'egli non°è ‘an- 
cdra in:grado di poter dichiarare IA natura 
di queste comunicazioni. osaie 
Nuova- York, 7. — Cotoné 35}12. 


| Padova, 1f. — Oggi è stito firfitato; lar- 
‘mistizio fra l’Italia e l'Austria, sulla base. della 
occupazione militare attuale. Tutte le questioni 
sono riservate ai negoziati per la pace: * 

Berlino, (11. — Officiale: La" Prussia ha 
fatto sapere all'Austria che ‘essà intende di 
rbantenere l’Italia nel sto possesso della’ Ve- 
riezia. usi 
.i Vienna, M. — La Presse,-parlando del. 
‘l'articolo del Siécle;- dice che 1 impèratore 
Napoleone ha senza dubbio i migliori mo- 
tivi per uscire dall’attitudine Passiva, perche 
la Prussia ha sorpassato il programma; trac- 
ciatò dall'imperatore Napoleone;sgiella, sua 
lettera a Drouyn de Lhuys. Qu to program. 
ma d'mandavà il mantenità@i 0 ;della.posi- 
Zibne dell'Austria in Germania; una forte u- 


l'Africa. Questo principé Da prestritemento 


| 2800 donile: Suo padre, famoso per il lussò. 


del, sio ‘sbrraglio, mon: aveva: mai sorpassatò. 


da Bollo e di ‘matterle sin |:993 HO 3 "e 


il numero, di 3000 donne, ©’ © * + 

Il re attuale degli Astianti possiede, trà 
Te altre femmine; una. inglese nata, nell'India: 
e condotta giovanissima » silla» Costa d'Oro); 
molte: giavariesi e due: chinesi. Molte di sa 


Sono , dicesi, d’uria gran bellezza. Il re ha' 
pure nel suo, esercito un baltàglione di donn 


nione degli Stati tedeschi' del sud, ema po- 
sizione dominante . della A cia in'‘Earopa. 
Il prio ‘panto è già fallitò yil-secondo sta 
per fallire, e con questi due. fa'litebbe anche 
il terzo; Se l’imperatore Nani leone vuole tu- 
felare gliinteressi della, Francia, contro la 
Prussia ingrandita ;. bisognà: che eglisagisca 
prontamente. In questò momentò*Tetruppe 
prussiana sorio decimate dalle malattie. I 
paesi tedeschi del nord ,. che la Prussia ha 


però .sono. tutte africane, Essa sono_ar' intenzione di anneltersì, ‘mon sono ‘aficora 


mate di carabine rigate che maneggiano per- 
fettamente. 533 


n 
dbgritu 


“NOTIZIE, ULTIME 


n, 


cime ‘ 


Là Gazzetta Ufficiale î delli torrente 
14:12 FIRROROSI POTRA rio: SRO) 

ise Teri fatono: riprese. a. Cormons «e 
{rattàtive per'la ‘conclisigne' dell’atmistizio ‘ 
fra l'Italia «e l’Austria. La trattative sì sono 
proltingate! pér la diMicoltà ‘di ‘stabilire la 
linea. di. deraarcazione. tra le forze rispet-. 
tive delle due potenze. + «| +» 

< «(Fino al momento che sorjvijmò non 
abbiamo riotizia che siano «ancora tetmi-. 
e ET ST RRI DE 
* « Durante» le: trattative la sospension 
aribi intero: proftngdta; #1 * 
A':questa nota del «foglio. ufficiale non 
abbiamo altro ad aggiungere in questo 
momento (ore 7 pom.) che .le trattative; | 
continuano è si crede prossima la contiu= 
sione' dell'armistizio.‘ 


ibi 


‘| Az. Credito mob. fraricose. ‘62200! 


disposi a subire questa” anmessione:-t- presi 
tedeschi del sud sono pieni di rancore con- 
tro là Prussia. Questa situazione può ora es- 
sere rirutàta prontamente , ma più Wrdi la 
potentà della Francia non sarebbe più suf- 
fitiente ‘pet abbattere l'insolenza prussiana. 
Praga, 11. — Tori FItbAO aperte le 'ira'ta- 
tiva per la pace. Fino: ad'ora-le frattàtive si 
fittitaroniò shlla tiduzione: dbi: pesi derivanti 


dalla invasione. 


‘br PAMIGI 


«I HIUSURA DELLA BORSA 


Parigi; | i slot. 
cet Agg 
ite) ant 
i frandosi 3" > 16892 
si gi bri 4 Ma x 98.03 è1ke88 
Consolidati ‘inglésî 7 ù 8714;8 | A8AS 
» fine settembre! Lab ali 
Tialiano'8 è, in contadb?l! .|:51 ss 
» ‘finè mese hi 90 
vi infiguid.iuvi ni prata 
VALORI DIVERSI noi aiis 


italiano) 
>»; S *;» spagnuolo 
Strade terr, Vitt. Emanmelar®| 810 
PO E mbardo-Veni 
siii d A USiriache — - ‘ 
» +» Romane — © 
Obbligazioni PRASSI TOTI) 
O) ferr. di Savona 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI)... 
Londra, 10,\— Il messaggio della regina 


GIACOMO DINA, dire@ore! © 
GIOVAN ROMRALDO, SETE mr 


CAMERE MOBIGLIATE |“ \pipiti Di NOBILI 


in via Folco Portinari (già via delle Pap- 
Venerdì, sabato, ® domenica, 10, 


pe), n° .7,:2°, piano, dietro la piazza del 
Duomo. — Ivi,si possono raccomandare 
alcune cameriere, 9 cucitrici. 1 è 12 corrente mese, nella. casa 
_ - - situata ‘al 40 piano dello stabile n°% 
in piazza dell'Indipendenza; sì effat. 
tuerà.la vendita di letti, armadi a 
specchi, sofà, lavole, scrivanie, casse 
forti, ecc. p & 


ST OPFCO DI SPEDIZIONE DI ARUNZI NI IONI 
dei signori HARSENSTEIN E VOGLER 


‘i ‘Basilea, Parigi, Francoforte S]iL, Amburgo, Vienna «e. Berlino! 
pane s incarica delle i 


INSERZIONI NEI GIORNALI 


i por 1 fogli periodici di tutti 1 paosi 
© senzal'aumento di prezzo è promettendosi prontezza e diserezione. 
i! ‘i mibstiio ‘officio offre a tutti quelli che hanno, degli annunzi darfar.inserire; 
P'écomomia:del porto delle lettera e, della corrispondenza , nom che il 


Elisire antivenereo vegetale D'Hyslchr 
‘fel Harmiiista BO0CÀ GIOVANN', Yia Principe Tomaso, 2, Torino 


» 'Trapurità el samignò, gonotree, sedli, fiori bianchi, ulcerì, espulsioni cutanee, 
vermi; stomaco debilitato; dolori: della spina dorsale, perniciosi ‘e tristi effetti del 
mercurio; Jodio, serofole, ogni specie di sifilidi, mancenzaedi menstrui;, malattie 
degli occhi, glando'e tumefatte, sterilità e moltissime ‘altre malattie, se ne (ottenne. 
è-rta e radicale guarigione senza alcun regime, nè: astenafone par. 
ticolare di vitto, e fu riconosciuto il più potente è sicuro FARMACO anti 
eolerico; riorganizza :16.funziovi digestive, distruggendo 1 germi venéfici. —L LI 
eoll'opuscolo, 4.2 edizione 1866. x È Aha 


Un giovane, istruito discretimente 
cerca Sn impiego di Commesso di 
qualche negozio, Oppure Giovane di 
qualche’ Studio. ©. eg 

Dirigersi con lettîa ferma in posta” 
alle ‘inizialivA: Bi cOUe si 001 


in 


BALSAMO VIRILE D'HYSLCHR 
Coll'uso. di questo Balsumo somma mente tonico, stimolante ed'appetitivo, senza 
ialeun.danno; la macchina. umana vien ricondotta» al primiero grado di virilità, 
-affievolita da_ impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, pri- 
Wazioni, abuso di piaceri, assuefazioni seprete, paralisi, avanzata, età, ed efficace 
nel sterilità femminile; — L: 418 colle istrazioni indicanti la chta. sa edizione 

= Depositi: Torino, Bonzani, Roragrossa: Taricco, piazza San Carlo; Alessan- 
«dria, Oviglio ; Vercelli, Bertelletti.; Milano, Biraghi, Corso. Vittorio Emanuele; Ge- 
ova, Lertora; Firenze, Signorini ; Cagliari, Diga, ed in tutte le farmacie estere 
‘nazionali. (Con vaglia postale franco si spedisce). ius 
Ad ogni flacon va unita la 4.a edizione deli'opuscolo 4866, ampliata* di guari* 


‘Esempio di virtù patria 
20 1A BATTAGLIA DI GAVINARA 1530. —— 


Opuscolo interessante che»si vende în Firenze a cent 50 da tulti 
libraî a totale beneficio dei feriti in guerra. © © eni si; 


è; N o Hi 
Leto 


"APPARECCHI OGIER-GOTHES, CONTRO LE TRARAZIONI | 
© dore alle fot, enna magie dicragcianpi npogoneerinisi 


ioni. cogli att-stati di. chiarissimi pratici. - I Cig prato, î pi 19 È 
SME Nalla fsimadia Bruzza in ‘abhotà ion trovasi, più alennodeposito. Dirigarai franco dI Ira AMET: 'Rogion-Mosikoa, Parigi, cité Trévise, di \ } 
i: tiangth! fof renga 8 È cer ossmi tg Ia) 0r1612% r 
\ ORARIO: DELLE STRADE FERRATE: NOMANE ‘(Sosisihé Nora) “È CENTRALE TOSCANA l'a ee 
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